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RELAZIONE GEOLOGICA 

DI SUPPORTO AL PIANO ATTUATIVO  

VIA MALESCI / VIA ROSSELLI V_PA_3.2 

NEL COMUNE DI VICCHIO 

  

TECNICHE PER LO SVOLGIMENTO DELLE INDAGINI GEOLOGICHE, 
DELIBERA N 31 DEL 20/1/2020 

 

 

Premessa 

Su incarico della committenza si è redatto il presente studio a supporto del Piano attuativo V_PA_3.2

nel Comune di Vicchio (FI). Tale piano attuativo era già  individuato con apposita scheda norma

anche per quanto riguarda gli aspetti geologici. 

Lo strumento urbanistico comunale di Vicchio risulta cosi composto: 

-è stato approvato il Piano Strutturale con delibera del CC n. 30 del 8.4.2019  

-è stato approvato il PO con delibera del CC n. 31 del 8.4.2019 

Inoltre   

-è 

Mugello , che va a sostituirsi al precedente PS del Comune di Vicchio. 

 

Nel 2023 è stata predisposta una variante al piano attuativo V_PA_3.2 che ha aggiornato lo studio 

al DPGR 5 R 2020 e a 

-Direttive tecniche per lo svolgimento delle indagini geologiche, idrauliche e sismiche -

stituito il previgente DPGR 53 R 2011. A tale scheda 

di fattibilità ci si riferisce per condurre il presente studio. 
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Piano Attuativo V_PA_3.2 nel Comune Vicchio è fornito di scheda di fattibilità scaturita 

da variante del 2023, riportata in inserto.  Tale progetto interessata una area posta tra il parco di 

Montelleri, Via Giovanni Malesci e Via Fratelli Rosselli.  

Nella scheda di fattibilità  sono ni di fattibilità 

. 

Le pericolosità individuate sono le seguenti. 

-pericolosità geologica : G3 elevata 

-pericolosità da alluvioni : esterna alle aree interessate da alluvioni. Sul lato sud confina 
con Via Malesci, interessata da alluvioni poco frequenti, con magnitudo moderata a 
battente per Tr 200 anni inferiore od uguale a 30 cm. 

-pericolosità sismica : S3 elevata (zona stabile suscettibile di amplificazioni locali) 

 

Le condizioni di fattibilità individuate sono le seguenti. 

-condizioni di fattibilità per aree ed elementi esposti a fenomeni geologici 

già nella fase di Piano Attuativo devono essere eseguite le analisi di stabilità del versante.  Si ricorda 

inoltre che per la fase di progettazione edilizia degli interventi, una volta espletata la fase di piano 

attuativo, dovranno essere realizzati gli approfondimenti di indagine come da DPGR n.1/R del 

19/01/2022 e dalle NTC 2018 -  D.M. 17/01/2018 rispetto alle volumetrie, altezze, tipologie e 

destinazione degli edifici da realizzare. 

-condizioni di fattibilità per aree ed elementi esposti a fenomeni alluvionali 

Stante gli approfondimenti eseguiti e quanto individuato nel Piano Strutturale intercomunale del 

come interessata da fenomeni di alluvioni poco frequenti, con magnitudo moderata e battente 

stato attuale è posta a quote ben maggiori, si ritiene che come condizione di fattibilità idraulica si 

debba rispettare per gli accessi ai nuovi fabbricati prospicienti Via Malesci una quota degli accessi 

superiore a 30 cm rispetto alla quota di Via Malesci. Dovrà inoltre essere realizzato su tutto il 

comparto un efficace sistema di drenaggio delle acque superficiali. 

-condizioni di fattibilità per aree a rischio sismico 

Per la fase di progettazione edilizia degli interventi, una volta espletata la fase di piano attuativo, 

dovranno essere approfondite le indagini geofisiche e geotecniche come da DPGR 19/01/2022, n 

1/R e dalle NTC 2018 -  D.M. 17/01/2018 rispetto alle volumetrie, altezze, tipologie e destinazione 



  Pag. 3 a 20

calcolati per la zona dallo studio di MS di III livello o ad uno spettro di risposta calcolato con analisi 

di risposta sismica locale utilizzando i dati emersi dalle indagini. 

condizioni 

della scheda di fattibilità. 

 

2.0 DIRETTIVE PER LA FORMAZIONE DEI PIANI ATTUATIVI  

Per quanto concerne la formazioni dei piani attuativi la delibera 31 del 20/1/2020 allegato A riporta :

I piani attuativi sono corredati da una relazione contenente gli esiti degli approfondimenti di indagine,  laddove   
siano   stati   indicati   necessari   nel  piano   operativo  oppure   indicazioni   sulla tipologia delle indagini da 
eseguire o sui criteri e sugli accorgimenti tecnico-costruttivi da adottare, ai fini della valida formazione del titolo 
abilitativo all'attività edilizia. 

Qualora il  piano  operativo  abbia  subordinato   la  loro   attuazione  alla  preventiva  o  contestuale esecuzione 
di interventi di mitigazione del rischio, la relazione contiene anche il progetto delle opere previste, con una 
descrizione dettagliata delle caratteristiche, delle dimensioni e degli effetti attesi, delle eventuali attività di 
monitoraggio e loro durata. 

La   relazione   dà   atto   che   non   sono   intervenute   modifiche   rispetto   al   quadro   conoscitivo   di 
riferimento, relativamente agli aspetti geologico, idraulico e sismico. In caso contrario, è necessario procedere   
ad   aggiornare   tale   quadro   conoscitivo   con   riferimento   alla   porzione   di   territorio interessata dalle 
mutate condizioni di pericolosità. 

Lo studio adotta le metodologie di analisi e di redazione cartografica contenute nelle presenti direttive ed è 
condotto alla scala di redazione del piano attuativo. Per   la   predisposizione   delle   relative   varianti,   si   
applicano   le   disposizioni   di   cui   al   presente paragrafo, in relazione agli ambiti e alle previsioni delle 
stesse. 

 

Si passa perciò alla disamina di quanto indicato con le modalità prescritte. 

 

 

A) SINTESI DELLE CONOSCENZE 

Si riportano ai vari punti i dati emersi dallo studio dello strumento comunale attualmente vigente, e 

negli altri strumenti di pianificazione, raffrontando con quanto già individuato per la scheda di 

fattibilità e negli studi eseguiti. 

 

A.1 Strumento urbanistico comunale vigente 

Ad oggi 

degli strumenti e delle norme intervenute. 
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Aspetti geologici 

Con riferimento al Piano Strutturale del Comune di Vicchio 

depositi Plio-quaternari classificati come detrito di versante a

Marne di Vicchio, sigla VIC (Burdigaliano inf - Serravalliano inf).  

Lo spessore di tali materiali nella zona in studio pare variabile, ricompreso tra i 4 e gli 8 m ca di 

spessore. Al suo interno, vista la abbondante presenza di argilla, non è presente una falda. I terreni 

piovosi nel terreno superficiale possa essere presente una circolazione idrica. Al di sotto sono 

presenti le Marne di Vicchio, che vengono a giorno 

Le indagini sismiche eseguite ne hanno verificato dei valori di Vs molto lenti, tali da farle considerare 

fortemente alterate almeno per una fascia superficiale. 

Nella carta geologica del Piano Strutturale in

presenza delle Marne di Vicchio, senza indicarne i terreni copertura presenti. Si riporta in inserto 

stralcio di cartografia relativa. 

 

Aspetti geomorfologici 

morfologia prevalentemente collinare, con pendenze dolci, che si 

raccorda in modo molto graduale a sud alla pianura alluvionale del Fiume Sieve, ed in modo più 

brusco a Nord alla fascia montuosa appenninica. Tale morfologia è stata principalmente modellata

argillosi, e depositato le proprie alluvioni (in prevalenza ciottolami, ghiaie e sabbie) in superfici 

terrazzate successive nel tempo. 

Si riconoscono nella zona in esame quattro superfici alluvionali distinte (elencate qui di seguito dalla 

più giovane alla più antica), come peraltro già riportato anche nel la

  

 superficie dei depositi alluvionali attuali e recenti 

 superficie olocenica 

 superficie wurmiana 

 superficie Rissiana 

La quota topografica di affioramento, lateralmente 
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antiappenninica, principalmente Nord  Sud, quindi i depositi terrazzati e le incisione che essi hanno 

scavato creano una alternanza di impluvi e displuvi (come il crinale di Montelleri  case il Monte ) 

santi sono estremamente 

variabili da punto a punto, e anche se sono generalmente dolci non mancano zone con scarpate 

seppure di limitata altezza. 

comprese tra 1-2 m, talora ben più accentuate, come ben osservabile nel Torrente Muccione.

La morfologia di queste zone è inoltre stata influenzata, sebbene in misura minore, dai movimenti 

gravitativi di versante, che qui sono di tipo superficiale e di limitata estensione, noti con la dizione di 

 Questo è un tipo di movimento gravitativo che interessa la parte superficiale del terreno, 

medie, con tempi estremamente lunghi, spesso in presenza di argilla nel terreno. Le ondulazioni 

frequentemente osservabili sui versanti mugellani sono da riferirsi a movimenti di questo tipo.

ra le quote di ca 187 

e 177 m s.l.m. su di un versante dolce, che immediatamente a Nord si fa più acclive per la venuta a 

giorno del substrato roccioso (Marne di Vicchio). La zona in studio e oggetto della futura edificazione  

non mostra segni di movimenti gravitativi in atto o quiescenti (si consideri che la pendenza è modesta 

in questa zona compresa tra ca 6° e 8°), contrariamente a quanto osservabile sul

Ovest, in direzione di Montelleri dove sono segnalati fenomeni di soliflusso. Tale porzione di territorio 

 Per mantenere le 

 

Si allega stralcio della carta geomorfologica del Piano Strutturale del Piano Strutturale 

Intercomunale. 

Aspetti sismici 

Toscana (2006) distribuzione delle sottoclassi (O.P.C.M. 

delibera G.R. n. 431 del 19 giugno 2006), viene inserito nella sottozona 2.3, cui compete un valore per 

ag: 0.200<ag<=0.225. Il  D.G.R. 1 febbraio 2010 n°74 ripercorre l'iter delle classificazioni sismiche e 

per il Comune di Vicchio conferma la zona 2, già individuata dall'O.P.C.M. 3519/06. 

a 2, 

lettera g) della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio) verifiche nelle 
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è stato confermato in zona sismica 2. 

 

 

Con riferimento al

viene individuata in classe B rispetto alle amplificazioni locali (zone stabili con amplificazioni locali 

con Fa compreso tra 1,5-1,6), si allega stralcio cartografico della Carta dei valori massimi del fattore 

di amplificazione. 

Nella carta della pericolosità sismica del Piano Strutturale di Vicchio 

S3 elevata. Tale classificazione è confermata nel Piano Strutturale Intercomunale oggi vigente, si 

riporta stralcio di tale cartografia in allegato.  La scheda di fattibilità indica la necessità di eseguire 

indagini geofisiche già in fase urbanistica (ad oggi eseguite) per la possibilità di amplificazioni legate 

al contrato di impedenza tra i terreni di copertura e il substrato. 

 

Aspetti idraulici 

 non presenta problematiche, essendo rialzata 

 Nel Piano Strutturale intercomunale del Mugello 

da eventi alluvionali fino a 200 anni di TR. Si allegano i relativi estratti cartografici. 

 

A.2 Autorità Distrettuale Appennino settentrionale 

riferiti agli aspetti idraulici (PGRA) e alla stabilità per fenomeni franosi (PAI). Se ne analizza quanto 

 

Aspetti derivanti dal PGRA 

esterna alle aree a pericolosità idraulica. Si riporta in inserto stralcio 

di cartografia relativo. 

Aspetti derivanti dal PAI 

PAI adottato recentemente (Delibera della Conferenza Istituzionale Permanente n. 20 del 20 

Dicembre 2019). 
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A.3 PIT , Banche Dati Regionali 

CTVd : colline 

a versanti dolci sulle Unità Toscane. 

presenza di detrito di 

versante. Si riporta in inserto stralcio di cartografia relativo. 

 

 

Vincolo idrogeologico 

 

LR 41/2018 

non sottoposta alle tutele di cui alla LR 41/2018, in quanto è esterna alle aree soggette ad 

alluvioni frequenti nel reticolo 

idrografico della regione Toscana. 

Altri aspetti 

o si è consultato la raccolta dati indagini del sottosuolo di ISPRA e si è trovato di 

oggetto. Si riporta la scheda relativa in inserto. 

 

 

B) ANALISI E APPROFONDIMENTI RICHIESTI DALLO STRUMENTO URBANISTICO COMUNALE

2 del Comune Vicchio è fornito di scheda di fattibilità, riportata 

in inserto 

Si riportano di seguito gli approfondimenti e le indagini eseguite.  

 

B. 1) Elementi per la valutazione degli aspetti geologici 

dei fenomeni terziari di accavallamento a vergenza antiappenninica che hanno interessato larghe 

fasce de -quaternaria delle 

estese faglie normali formanti horst, graben e gradinate tettoniche, più o meno estese, ed aventi 

direzione appenninica. A questo tipo di strutture è probabilmente legata la sismicità di questa come 

-Tosco- Vicchio si 

colloca del bacino del Mugello. 
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In particolare sulla zona di intervento risultano presenti terreni indicati nella carta geologica dello 

strumento urbanistico comunale come detrito di versante, a coprire il substrato qui composto dalle 

Marne di Vicchio. 

 

B. 2) Elementi per la valutazione degli aspetti geomorfologici 

 del Mugello in una zona in cui non sono presenti i sedimenti fluvio 

lacustri ma il substrato è sub affiorante. La zona presenta una lieve pendenza verso sud e sua 

principale caratteristica è essere al margine della zona già urbanizzata del paese.  La carta 

geomorfologica, stralcio della cartografia dello strumento urbanistico , fornita in inserto non riporta 

edilizio; viene indicata su tale area la presenza di coperture detritiche, come effettivamente 

riscontrato in campagna. Per la zona destinata ad ampliare il parco comunale di Montelleri, non 

ricompresa nel piano attuativo V_PA_3.2, nella sua porzione Ovest lo strumento urbanistico vigente 

individua la presenza di fenomeni di soliflusso, mentre nella porzione Est viene individuata la 

detritiche. 

B. 3) Elementi per la valutazione degli aspetti geologico-tecnici 

Si è eseguito nel 2021 , facente 

parte del piano attuativo V_PA_3.2 cosi composta : 

-n. 4 prove penetrometriche DPSH 

-n 2 stese sismiche in rifrazione in onde P di cui una eseguita anche in onde Sh 

-n. 2 misure HVSR 

 

Le indagini sismiche effettuate hanno mostrato un primo spessore di terreni superficiali di spessore 

compreso tra 4 e 8 m, con al di sotto la presenza di terreni più veloci. 

In particolare le onde P hanno mostrato un rifrattore posto tra i 3 e i 4 m dal p.c. che separa i terreni 

superficiali con Vp fino a 500 m/s ai sottostanti con Vp ca 2000 m/s. 

Le onde S invece individuano un rifrattore più profondo, variabile tra i 4 e gli 8 m che separa i terreni 

superficiali caratterizzati da velocità Vs ca 200 m/s dai sottostanti con Vs ca 500 m/s. 

La fascia compresa tra il rifrattore delle onde P e il rifrattore delle onde S è probabilmente 

riconducibile a terreno superficiale saturo. 
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La restituzione in tomografia sismica delle onde S denota un lento aumento della velocità con la 

profondità, senza individuare nello spessore attraversato un substrato sismico vs >800 m/s.

La Vs30 è stata stimata in 400 m/s che come velocità è riconducibile ad una classe di sottosuolo B, 

viste però le alte amplificazioni per contrasto sismico attese dallo studio di microzonazione sismica 

del comune di Vicchio è stata eseguita già in questa fase una risposta sismica locale.  

Per quanto riguarda le misure dei microtremori HVSR , che sono state eseguite in numero di 2, nella 

misura 1 sono presenti picchi poco definiti uno con frequenza 4.3 e ampiezza 2.4 e uno con 

frequenza 19.5 hz ed ampiezza 2.4, nella misura 2 son presenti due picchi uno non molto definito 

con frequenza 1.8 Hz e ampiezza 2.6 ed uno con frequenza 28Hz ed ampiezza 3.9 meglio definito.

Le prove penetrometriche DPSH eseguite hanno mostrato andamenti paragonabili, con valori di 

rifiuto hanno investigato profondità diverse : la n.1 e la n. 3 sono arrivate rispettivamente a 6,4 e 6,8 

m da p.c., la 2 a 3,4 3 la 4 a 4,0 m da p.c. Confrontando questi risultati con le indagini sismiche pare 

ritrovamento di clasti, o per il ritrovamento del substrato marnoso, pur alterato, che ha profondità 

 

Nei fori risultanti dalle prove penetrometriche non è stata rinvenuta la presenza di acqua, anche se 

i terreni visibili sulla punta dello strumento risultavano saturi. 

 

Come richiesto dalla scheda di fattibilità riportata nella variante al V_PA_3.2 si è eseguita una 

verifica di stabilità, condotta sia nella fase attuale che di progetto, che non ha evidenziato particolari 

criticità (viene riportata in inserto). 

 

B. 4) Elementi per la valutazione degli aspetti idraulici 

sopraelevata rispetto al fondo valle. Non si ritengono perciò necessari ulteriori approfondimenti.

Si fa tuttavia presente che la zona di Via Malesci, confine sud del comparto, risulta interessata da 

fenomeni di alluvioni poco frequenti, con magnitudo moderata e battente massimo per Tr 200 anni 

minore od uguale a 30 cm, cosi come individuato nel Piano Strutturale intercomunale del Mugello.

 

B. 5) Elementi per la valutazione degli aspetti connessi alla risorsa idrica sotterranea

Per la zona in studio si può escludere la presenza di una falda superficiale, può tuttavia essere 

presente una circolazione idrica nei periodi piovosi nel terreno superficiale, soprattutto al contatto 

con il substrato impermeabile. 
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Nel substrato presente in zona, le Marne di Vicchio non si trovano falde significative, per via della 

litologia dei materiali. Tuttavia possono trovarvisi modeste vene acquifere, ed in particolare nel pozzo 

individuato nella banca dati di ISPRA posto immed

statico a ca 7,6 m dal p.c. 

ossono escludere 

interferenze con la risorsa idrica. 

 

B.6) Elementi  per la valutazione degli effetti sismici locali  per la riduzione del rischio sismico

La scheda di fattibilità indica la necessità di eseguire indagini geofisiche e una analisi di risposta 

sismica locale (riportata in inserto) già in fase urbanistica per la possibilità di amplificazioni legate al 

contrato di impedenza tra i terreni di copertura e il substrato. Con riferimento al Piano Strutturale 

Intercomunale del Mugello e al Piano strutturale del comune di Vicchio 

presenza di possibili amplificazioni locali per contrasto di impedenza tra copertura e substrato rigido. 

Si è perciò eseguito già in fase urbanistica specifiche indagini sismiche. 

Come già indicato le indagini sismiche effettuate hanno mostrato come per l non sia 

evidente la presenza di un substrato roccioso che sia anche substrato sismico, cioè con Vs >800 

m/s per profondità entro i 30 m dal p.c. . La Vs30 è stata stimata in 400 m/s quindi valori che sono 

riconducibili come velocità ad una classe di sottosuolo B, viste però le alte amplificazioni per 

contrasto sismico attese dallo studio di microzonazione sismica del comune di Vicchio è stata 

eseguita già in questa fase una risposta sismica locale.  

Per quanto riguarda le misure dei microtremori HVSR , che sono state eseguite in numero di 2, nella 

misura 1 sono presenti picchi poco definiti uno con frequenza 4.3 e ampiezza 2.4e uno con 

frequenza 19.5 hz ed ampiezza 2.4, nella misura 2 son presenti due picchi uno non molto definito 

con frequenza 1.8 Hz e ampiezza 2.6 ed uno con frequenza 28Hz ed ampiezza 3.9 meglio definito.

Si ricorda che la scheda di fattibilità  della variante al piano attuativo V_PA_3.2 impone l utilizzo allo 

spettro di risposta calcolato per l area nella microzonazione sismica di 3° livello o quello ottenuto 

con una risposta sismica locale, a seconda della tipologia degli edifici. Si riporta in inserto la 

modellazione sismica eseguita ad oggi per l area. 

 

C. VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ 

La delibera n 31 del 20/1/ 2020 individua i criteri di valutazione della pericolosità geologica , idraulica 

e sismica del territorio, come di seguito riportato. 
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C. 1) Aree a pericolosità geologica   

La delibera n 31 del 20/1/ 2020 individua i criteri di valutazione della pericolosità geologica  come di 
seguito riportato: 

La caratterizzazione delle aree a pericolosità geologica comprende, oltre agli elementi geologici in senso 
stretto, anche gli elementi geomorfologici e quelli  relativi alla dinamica costiera, secondo la classificazione, di 
seguito indicata. 

 aree in cui sono presenti fenomeni franosi attivi e relative aree di 
evoluzione,  ed aree in cui sono presenti intensi fenomeni geomorfologici attivi di tipo erosivo  

centi e relative aree di 
evoluzione; aree con potenziale instabilità connessa a  giacitura, ad acclività,a   litologia,   alla   presenza   di   
acque   superficiali   e   sotterranee   e   relativi   processi   di morfodinamica fluviale, nonché a processi di 
degrado di carattere antropico; aree interessate da fenomeni di soliflusso,   fenomeni erosivi;  aree 
caratterizzate da terreni con scadenti caratteristiche geomeccaniche; corpi detritici su versanti con pendenze 
superiori a 15 gradi.  

eologica media (G.2):  aree  in cui sono presenti fenomeni geomorfologici inattivi; aree con  
elementi geomorfologici, litologici e giaciturali dalla cui valutazione risulta una bassa propensione al dissesto; 
corpi detritici su versanti con pendenze inferiori a 15 gradi.  

giaciturali   non   costituiscono   fattori   predisponenti   al   verificarsi   di   processi morfoevolutivi. 

 

tudio si conferma la pericolosità G.3 individuata nella scheda di fattibilità e nel Piano 

strutturale intercomunale. 

C. 2) Aree a pericolosità da alluvioni 

La delibera n 31 del 20/1/ 2020 individua i criteri di valutazione della pericolosità idraulica del 
territorio, come di seguito riportato: 

La  caratterizzazione   delle   aree   a   pericolosità   da   alluvioni   è   effettuata   secondo   la   seguente 
classificazione: 

l.r.41/2018  

l.r.41/2018  

ioni rare o di estrema intensità (P1), come classificate negli atti di pianificazione 
di bacino in attuazione del d.lgs.49/2010 

 

Al presente studio si allega stralcio della carta della pericolosità idraulica del Piano Strutturale 

intercomunale del Mugello: 

alluvioni.  Si  fa  tuttavia  presente  che  la  zona  di  Via  Malesci,  confine  sud  del  comparto,  risulta 

interessata da fenomeni di alluvioni poco frequenti, con magnitudo moderata e battente massimo 

per Tr 200 anni minore od uguale a 30 cm, cosi come individuato nel Piano Strutturale intercomunale 

del Mugello. 
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C. 3) Aree a pericolosità sismica locale 

La delibera n 31 del 20/1/ 2020 individua i criteri di valutazione della pericolosità sismica del territorio, 

come di seguito riportato: 

La sintesi di tutte le informazioni derivanti   dagli studi di MS di livello 1, 2 o 3 ove presente, secondo quanto 
previsto dal par. B.6, consente la valutazione delle condizioni di pericolosità sismica   locale   delle  aree   

 

Pericolosità sismica locale molto elevata (S.4):  

ttive e capaci, in grado di creare 
deformazione in superficie; 

o studi preesistenti; 

del movimento in occasione di eventi sismici;  

Pericolosità sismica locale elevata (S.3):  

scadenti che possono dar luogo a cedimenti rilevanti; 

informazioni disponibili, non è possibile escludere a priori il rischio di liquefazione;  

he fisico-meccaniche significativamente diverse; 

entro alcune decine di metri dal piano di campagna; 

oni locali con fattore di amplificazione (Fx) > 1.4; 

iattivazione del 
movimento in occasione di eventi sismici;  

Pericolosità sismica locale media (S.2):  

decine di metri dal piano campagna e con frequenza fondamentale del terreno indicativamente inferiore a 1hz;

 

ore a 15 gradi); 

sismica S.3; 

Pericolosità sismica locale bassa (S.1):   

abili al substrato rigido in affioramento con 
morfologia pianeggiante o poco inclinata (pendii con inclinazione inferiore a 15 gradi), dove non si ritengono 
probabili fenomeni di amplificazione o instabilità indotta dalla sollecitazione sismica. 

Si   speci
caratterizzate da rapporti  tra  le velocità di propagazione delle onde di taglio (Vs) del substrato sismico di 
riferimento e delle coperture sismiche sovrastanti - -  almeno   pari   
a   2,   come   stimato   dalle   indagini   sismiche.   In   alternativa,   la   medesima situazione   è   individuabile   

  picco   di   frequenza fondamentale delle misure passive di 
rumore ambientale a stazione singola, che deve essere almeno pari a 3. 

metri. 
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Per di fattibilità e lo studio geologico dello strumento vigente attribuisce 

classe di pericolosità sismica 3 per  la possibilità di amplificazioni legate al contrato di impedenza 

tra i terreni di copertura e il substrato .   

 

 

D. ELABORATI PRODOTTI 

-Relazione 

-Cartografie 

-Inserti 

Vengono prodotte le seguenti cartografie / elaborati/inserti 

Cartografia Descrizione 
Carta geologica; estratto dal PS intercomunale 

Carta geomorfologica; estratto dal PS intercomunale 

Carta della pericolosità da alluvioni; estratto dal PS intercomunale 

Carta della pericolosità geologica; estratto dal PS intercomunale 

Carta della Pericolosità sismica locale estratto dal PS intercomunale 

Ulteriori elaborati  

  

  

 Base IGM 

 Base CTR 

Estratto di PGRA  

Estratto di PAI  

DB geologico Regione Toscana  

Scheda pozzo da ISPRA  

  

Cartografia individuazione del PA V_PA_3.2 Estratta dalla variante al V_PA_3.2 

Carta pericolosità geologica attribuita Estratta dalla variante al V_PA_3.2 

Carta pericolosità sismica attribuita Estratta dalla variante al V_PA_3.2 

Carta pericolosità da alluvioni attribuita Estratta dalla variante al V_PA_3.2 

Nuova scheda di fattibilità Estratta dalla variante al V_PA_3.2 

Planimetria indagini eseguite Estratta dalla variante al V_PA_3.2 

Sezione geolitologica Estratta dalla variante al V_PA_3.2 

Certificazioni indagini eseguite Estratta dalla variante al V_PA_3.2 

Inserto modellazione sismica Prodotto per il piano attuativo 

Inserto stabilità del versante Prodotto per il piano attuativo 

 

3.0 DIRETTIVE PER LA FORMAZIONE DEI PIANI OPERATIVI  -  

In questa sezione vengono individuate le aree esposte a rischio e criteri di fattibilità degli interventi. 
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3. 1) Aree ed elementi esposti a fenomeni alluvionali  criteri di fattibilità 

La delibera 31 del 20/1/2020 riporta al riguardo 

Nelle aree caratterizzate da pericolosità per alluvioni frequenti e poco frequenti la fattibilità degli interventi è 
perseguita secondo quanto disposto dalla l.r. 41/2018, oltre a quanto già previsto dalla pianificazione di bacino.

La fattibilità degli interventi è subordinata alla gestione del rischio di alluvioni rispetto allo scenario per alluvioni 

8, comma 1 della l.r.41/2018. 

Nei casi in cui, la fattibilità degli interventi non sia condizionata dalla l.r.41/2018 alla realizzazione delle opere 

 del rischio 
alluvioni può essere perseguita attraverso  misure da individuarsi secondo criteri di appropriatezza, 
coniugando benefici di natura economica, sociale ed ambientale, unitamente ai costi ed ai benefici.

In particolare, sono da valutare le possibili alternative nella gestione del rischio alluvioni dalle misure 
maggiormente cautelative che garantiscono assenza degli allagamenti fino alle misure che prevedono 
eventuali allagamenti derivanti da alluvioni poco frequenti. 

Nel caso di interventi in are

 
accettabili eventuali danni minori agli edifici e alle infrastrutture tali da essere rapidamente ripristinabili in modo 

 

Nelle aree di fondovalle poste in situazione morfologica sfavorevole, come individuate al paragrafo B4,   la 

riesame delle mappe di pericolosità di alluvione di cui alla  l.r. 41/2018. 

 

nella scheda di fattibilità 

 

Stante gli approfondimenti eseguiti, la scheda di fattibilità prodotta per la variante e quanto 

individuato nel Piano Strutturale intercomunale del Mugello che individuano la zona di Via Malesci, 

frequenti, con magnitudo moderata e battente massimo per Tr 200 anni minore od uguale a 30 cm, 

allo stato attuale è posta a quote ben maggiori si ritiene che 

come condizione di fattibilità idraulica si debba rispettare per gli accessi ai nuovi fabbricati 

prospicienti Via Malesci una quota degli accessi superiore a 30 cm rispetto alla quota di Via Malesci. 

Dovrà inoltre essere realizzato su tutto il comparto un efficace sistema di drenaggio delle acque 

superficiali. 

 

3. 2) Aree ed elementi esposti a fenomeni geologici  criteri di fattibilità 

La delibera 31 del 20/1/2020 riporta al riguardo 

 

3.2.1. Nelle aree caratterizzate da pericolosità geologica molto elevata (G4)  è necessario rispettare i criteri 
generali di seguito indicati, oltre a quelli già previsti dalla pianificazione di bacino. 
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a) nelle aree soggette a  fenomeni franosi attivi e relative aree di evoluzione la fattibilità degli interventi di 
nuova costruzione ai sensi della l.r. 41/2018 o nuove infrastrutture a sviluppo lineare e a rete è subordinata 

degli stessi. Gli interventi di messa in sicurezza, che sono individuati e dimensionati in sede di piano operativo 
sulla base di studi, rilievi e indagini geognostiche e geofisiche e opportuni sistemi di monitoraggio propedeutici 
alla progettazione, sono tali da: 

a.1) non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti;  

a.2) non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei fenomeni franosi;  

a.3) consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza. 

La durata del monitoraggio relativo agli interventi di messa in sicurezza è definita in relazione alla tipologia del 
dissesto ed è concordata tra il comune e la struttura regionale competente.  

a  bis)   nelle  aree  soggette  a  intensi  fenomeni  geomorfologici  attivi  di  tipo   erosivo,  la fattibilità   degli   
interventi   di   nuova   costruzione   ai   sensi   della   l.r.   41/2018   o   nuove infrastrutture   a   sviluppo   
lineare   e   a   rete   è   subordinata   alla   preventiva   esecuzione   di interventi di messa in sicurezza. Gli 
interventi di messa in sicurezza, sono individuati e dimensionati in sede di piano operativo sulla base di studi, 
rilievi e indagini geognostiche e geofisiche  e sono tali da: 

a bis.1) non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti;  

a bis.2) non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei fenomeni in atto; 

a bis.3) consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza. 

b)   la   fattibilità   degli   interventi   sul   patrimonio   edilizio   esistente   che   comportano   la demolizione e 
ricostruzione, o aumenti di superficie coperta o di volume, e degli interventi di ampliamento e adeguamento di 
infrastrutture a sviluppo lineare e a rete  è subordinata alla valutazione che non vi sia un peggioramento delle 
condizioni di instabilità del versante e un aggravio delle condizioni di rischio per la pubblica incolumità.

3.2.2.  Nelle  aree caratterizzate da  pericolosità  geologica elevata  (G3)  è necessario rispettare i criteri 
generali di seguito indicati, oltre a quelli già previsti dalla pianificazione di bacino.  

La fattibilità degli interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture a sviluppo lineare e a  rete  è  
subordinata  all'esito   di  studi,  rilievi  e  indagini  geognostiche  e  geofisiche, effettuate in fase  di piano 
attuativo e finalizzate alla verifica delle effettive condizioni di stabilità.   Qualora   dagli   studi,   dai   rilievi   e   

a sviluppo lineare e a rete è subordinata alla preventiva realizzazione degli interventi di messa in sicurezza. 

Gli interventi di messa in sicurezza, che sono individuati e dimensionati in sede di piano attuativo oppure, 
qualora non previsto, a livello edilizio diretto, sono tali da:  

a.1) non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti;  

a.2) non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei fenomeni  franosi; 

a.3) consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza. 

La durata del monitoraggio relativo agli interventi di messa in sicurezza è definita in relazione alla tipologia del 
dissesto ed è concordata tra il comune e la struttura regionale competente.  

Il raggiungimento delle condizioni di sicurezza  costituisce il presupposto per il rilascio di titoli abilitativi.

La   fattibilità   degli   interventi   sul   patrimonio   edilizio   esistente   che   comportano   la demolizione  e  
ricostruzione,   o   aumenti   di  superficie   coperta   o   di  volume,   e  degli interventi di ampliamento e 
adeguamento di infrastrutture a sviluppo lineare e a rete è subordinata   alla   valutazione   che   non   vi   sia   
un   peggioramento   delle   condizioni   di instabilità   del   versante   e   un   aggravio   delle   condizioni   di   
rischio   per   la   pubblica incolumità. 

3.2.3. Nelle aree caratterizzate da pericolosità geologica media (G2), le condizioni di attuazione sono indicate 
in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio, al fine di non modificare negativamente 
le condizioni ed i processi geomorfologici presenti nell'area. 

3.2.4.  Nelle  aree caratterizzate da  pericolosità  geologica bassa  (G1), non è necessario dettare condizioni 
di attuazione dovute a limitazioni di carattere geomorfologico.  
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Nelle aree situate lungo i litorali caratterizzate da fenomeni di erosione costiera, la fattibilità degli interventi è 
subordinata alla loro sostenibilità ai fini della morfodinamica costiera, fermo restando il rispetto dei criteri 
stabiliti nel presente paragrafo per le diverse aree di pericolosità geologica, nonché il rispetto degli atti di 
programmazione regionale in materia di tutela della costa e degli abitati costieri. 

 

come individuato nella scheda di  la pericolosità geologica è 

G3 elevata,  per cui i criteri di fattibilità geologica sono quelli di cui al punto 3.2.3.  

indica la necessità di eseguire verifiche di stabilità già 

in fase di Piano Attuativo. Sono quindi state condotte le verifiche di stabilità richieste, sia nello stato 

attuale che di progetto (riportate in inserto) senza individuare elementi ostativi. 

Si ricorda inoltre che per la fase di progettazione edilizia degli interventi, una volta espletata la fase 

di piano attuativo, dovranno essere realizzati gli approfondimenti di indagine come da DPGR n.1/R 

del 19/01/2022 e dalle NTC 2018 -  D.M. 17/01/2018 rispetto alle volumetrie, altezze, tipologie e 

destinazione degli edifici da realizzare. Sulla base di tali indagini si dovrà tornare ad eseguire le 

verifiche di stabilità. 

 

3. 3) Aree a rischio sismico  criteri di fattibilità 

La delibera 31 del 20/1/2020 riporta al riguardo 

3.6.1. Nelle aree caratterizzate da pericolosità sismica locale molto elevata (S4), in sede di piano operativo, 
sono da studiare e approfondire i seguenti aspetti: 

studio geologico e geomorfologico di dettaglio, integrato con indagini   geofisiche,   così   come   indicato   nelle   
 FAC, approvate 

dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome nella seduta del 7 maggio 2015 e contenute nelle 

suscettibilità - -  

reni soggetti a liquefazione dinamica, sono realizzate indagini geognostiche e verifiche geotecniche 

del potenziale di liquefazione, cos
 LIQ, emanate dalla Commissione Nazionale per la Microzonazione Sismica   e   

- 
a liquefazione -  

di evoluzione sono effettuati studi, rilievi e 
indagini geognostiche e geofisiche per la predisposizione di verifiche di stabilità del versante, secondo quanto 

ndicato nelle 
- FR, 

tecniche regionali di cui  

3.6.2. Nelle aree caratterizzate da pericolosità sismica locale molto elevata (S4) si fa riferimento ai seguenti 
criteri:  

nuova edificazione 
ai sensi dell'art.134 commi 1a), h), l) della L.r. 65/2014; 
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edificazione ai sensi dell'art.134 commi 1a), h), l) della L.r. 65/
2018, Cap.2  par.2.4.2) previa verifica in fase attuativa e/o edilizia delle condizioni di instabilità mediante gli 

ssate da Faglie Attive e 
Capaci   

la fattibilità degli interventi di nuova edificazione è subordinata alla preventiva realizzazione di interventi 
finalizzati alla  riduzione della pericolosità sismica dei terreni (in conformità a NTC 2018, punto 7.11.3.4) da 

 

i instabilità di versante attive, la fattibilità degli interventi di nuova edificazione, è 
subordinata alla preventiva esecuzione di interventi di messa in sicurezza, secondo le indicazioni di cui al 
paragrafo 3.1.1, lettera a). Agli interventi sul patrimonio esistente, si applicano i criteri definiti al paragrafo 3.1.1 
lettera b); 

strutturali degli edifici e fatti salvi gli interventi di riparazione o locali   (NTC18,   punto   8.4.3),   è   subordinata   

8.4). 

Limitatamente alle aree di suscettibilità (ZS LQ ) e rispetto alla liquefazione (ZR LQ ), oltre agli interventi di 
miglioramento o adeguamento,   la fattibilità   è subordinata anche ad interventi di riduzione della pericolosità 
(in conformità a NTC 2018, punto 7.11.3.4). 

3.6.3.  Nelle aree caratterizzate da  pericolosità  sismica  locale elevata  (S3),  in sede di  piano attuativo o, in 
sua assenza, dei progetti edilizi, sono da studiare e approfondire i seguenti aspetti:  

ifiche 
geotecniche per il calcolo del fattore di sicurezza relativo alla liquefazione dei terreni e della distribuzione 

gestione   del  LIQ, approvate con la deliberazione della Giunta 
regionale 23 febbraio 2015 ,  n.144 (Redazione delle specifiche tecniche regionali   per   la   Microzonazione   
sismica).  Tali   valutazioni   sono   fina -

  

e   verifiche   geotecniche   finalizzate   alle   verifiche   dei cedimenti; 

-meccaniche significativamente   diverse   
è   effettuata   una   campagna   di   indagini   geofisiche   di superficie che definisca geometrie e velocità 

che tale ricostruzione sia tarata mediante indagini geognostiche; 

   suscettibili   di   amplificazione   locale,   caratterizzate   da   un   alto contrasto di 
impedenza sismica tra copertura e substrato rigido  o entro le coperture stesse   entro   alcune   decine   di   
metri,   sono   raccolti   i   dati   bibliografici   oppure   è effettuata una specifica campagna di indagini geofisiche 
(quali, ad esempio, profili sismici a riflessione o rifrazione, prove sismiche in foro e, ove risultino significative, 
profili MASW) e geognostiche (quali, ad esempio, pozzi o sondaggi, preferibilmente a carotaggio continuo) 

di rigidità sismica tra coperture e bedrock sismico o entro le coperture stesse. Nelle zone di bordo della valle 

del  sottosuolo,   quale   quella   sismica   a  rifrazione  o riflessione.  

sante quiescente e relativa zona di evoluzione sono realizzati studi, rilievi 
e indagini geognostiche e geofisiche, secondo quanto definito al paragrafo 3.1.1, tenendo conto anche 

  guida   per   la   gestione   del   
- FR, emanate dalla Commissione 

all

specifiche analisi di risposta sismica locale (in conformità NTC 2018, paragrafo 3.2.2 e paragrafo 7.11.3), da 
condurre in fase di progettazione, nei seguenti casi: 
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come  

014. 

3.6.4. Per le aree caratterizzate dalla classe di pericolosità sismica locale elevata (S3), è necessario rispettare 
i seguenti criteri: 

(ZRL
condizioni di liquefazione dei terreni e, in funzione di tale analisi, alla realizzazione di interventi di riduzione 
della pericolosità sismica dei terreni (in conformità a NTC2018, punto 7.11.3.4); 

zazione, qualora necessario, degli 
interventi di messa in sicurezza individuati al paragrafo 3.1.1, lettera a). La fattibilità degli interventi sul 
patrimonio edilizio  esistente è subordinata a quanto indicato al paragrafo 3.1.1 punto b);  

à degli interventi sul patrimonio edilizio esistente, fatti salvi quelli che non incidono sulle parti 
strutturali degli edifici e fatti salvi gli interventi di riparazione o locali   (NTC18,   punto   8.4.3),   è   subordinata 

venti   di miglioramento o adeguamento sismico (in coerenza con le NTC 2018, punto 
8.4). 

Limitatamente alle aree di suscettibilità (ZS LQ ) e rispetto alla liquefazione (ZR LQ ), oltre agli interventi di 
miglioramento o adeguamento,  la fattibilità  è subo
interventi di riduzione della pericolosità (in conformità a NTC 2018, punto 7.11.3.4). 

19/323.6.5.  Nelle aree caratterizzate da  pericolosità sismica media  (S2)  non è necessario indicare condizioni 
di attuazione per la fase attuativa o progettuale degli interventi. Limitatamente a quelle connesse con contrasti 
di impedenza sismica attesa oltre alcune decine di metri dal piano campagna  e con frequenza fondamentale 
del terreno indicativamente inferiore ad 1herz,    la fattibilità degli interventi di nuova edificazione tiene conto 

doppia risonanza terreno-struttura nella fase della 
progettazione edilizia.     

3.6.6. Nelle aree caratterizzate da pericolosità sismica locale bassa (S1), non è necessario indicare condizioni   
di   fattibilità   specifiche   per   la   fase  attuativa   o   per   la  valida   formazione   del   titolo abilitativo 

 

- tecnico e la 
conoscenza del fattore di amplificazione possono orientare nella scelta e quantificazione delle indagini da 

 

3.6.8.  Per le aree nelle quali sono disponibili gli studi di MS di livello 2 oppure 3, si possono graduare gli 

limitatamente alle aree caratterizzate da pericolosità sismica elevata (S3), identificabile con aree alle quali sia 

parte del progettista,  è supportata da specifiche analisi di risposta sismica locale (in conformità NTC 2018, 
par.3.2.2 e par.7.11.3), da condurre in fase di progettazione, nei seguenti casi: 

regolamento di att  

 

3.6.9. Per quanto concerne gli studi di MS di livello 3, il soggetto realizzatore dello studio fornisce, per ogni 
microzona individuata a seguito delle analisi dinamiche di dettaglio, uno spettro di risposta elastico 

microzona per due separati tempi 
di ritorno (475 anni e 50 anni). Tali spettri, da fornire in formato tabellare, riportano anche i parametri dipendenti 
(S, Tb e Tc) ricavati tramite la procedura di normalizzazione. 

La progettazione di opere ricadenti in cl
corrispondente ad un medesimo periodo di ritorno dello spettro rappresentativo, può avvalersi direttamente di 
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tale spettro, previa verifica della maggior cautela, stabilita in base al valore di accelerazione spettrale per i 

 

verificata la reale corrispondenza delle condizioni geologico-tecniche del sito rispetto al contesto   
riportato   nello   studio   di   MS,   mediante   criteri   di   affidabilità,   significatività   e rappresentatività.  Per
le medesime opere caratterizzate da differenti periodi di ritorno rispetto a quello utilizzato per lo studio di MS 

capoverso è effettuato ricavando lo spettro di risposta elastico in base   ai   predetti   parametri   dipendenti   
associati   allo   spettro   caratteristico,   combinandoli   con   i parametri indipendenti (derivanti dalla 
localizzazione del sito). 

 

posta in pericolosità sismica S3 ci si deve ricondurre al punto 3.6.3 

sopra riportato della delibera 31 del 20/1/2020, in particolare a quanto previsto per 

suscettibili   di   amplificazione   locale,   caratterizzate   da   un   alto contrasto di impedenza sismica 

come 

già individuato nella scheda di fattibilità prodotta per la variante al piano attuativo. 

In particolare si è eseguita una modellazione sismica preliminare dell area, confrontato quanto 

emerso applicando le categorie di sottosuolo con una analisi di Risposta sismica locale, riportata in 

inserto. 

Per la fase di progettazione edilizia degli interventi, una volta espletata la fase di piano attuativo, 

dovranno essere approfondite le indagini geofisiche e geotecniche come da DPGR 19/01/2022, n 

1/R e dalle NTC 2018 -  D.M. 17/01/2018 rispetto alle volumetrie, altezze, tipologie e destinazione 

calcolati per la zona dallo studio di MS di III livello o ad uno spettro di risposta nuovamente calcolato 

con analisi di risposta sismica locale utilizzando i dati emersi dalle indagini, a seconda della tipologia 

di edifici. 

 

4.0 CONCLUSIONI  

 presente studio V_PA_3.2 si possono quindi riassume i seguenti criteri di fattibilità:

-geologici 

Per la successiva fase di progettazione edilizia dovranno essere eseguite le indagini e la 

progettazione ai sensi del DPGR 19/01/2022, n 1/R e delle NTC 2018 -  D.M. 17/01/2018 rispetto 

alle volumetrie, altezze, tipologie e destinazione degli edifici da realizzare . Con i risultati di tale 

nuova verifica numerica 

della stabilità del versante. 

-idraulici 

Per quanto riguarda gli aspetti idrau

, essendo posta al di fuori delle zone soggette ad alluvioni. Tuttavia, si dovrà 
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rispettare per gli accessi ai nuovi fabbricati prospicienti Via Malesci una quota superiore a 30 cm 

rispetto alla quota di Via Malesci che risulta interessata da alluvioni poco frequenti, con magnitudo 

moderata e altezza massima del battente Tr 200 anni inferiore od uguale a 30 cm. Dovrà inoltre 

essere realizzato su tutto il comparto un efficace sistema di drenaggio delle acque superficiali.

 

-Sismici 

Per 

studio di MS di III livello o ad uno spettro di risposta calcolato con analisi di risposta sismica locale

da eseguire utilizzando i dati emersi dalle indagini,  a seconda della tipologia degli edifici da 

realizzare

progettazione ai sensi del DPGR 19/01/2022, n 1/R e delle NTC 2018 -  D.M. 17/01/2018.

 

 

Firenze, Aprile 2023 

 

        Geol Marco Bassani 
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SCHEDA DI FATTIBILITA  PER PIANO ATTUATIVO V_PA_3.2 

 

 

 

Valutazione della pericolosità 

-pericolosità geologica : G3 elevata 

-pericolosità da alluvioni : esterna alle aree interessate da alluvioni. Sul lato sud confina 
con Via Malesci, interessata da alluvioni poco frequenti, con magnitudo moderata a 
battente per Tr 200 anni inferiore od uguale a 30 cm. 

-pericolosità sismica : S3 elevata (zona stabile suscettibile di amplificazioni locali)  

 

Valutazione delle condizioni di fattibilità 

-condizioni di fattibilità per aree ed elementi esposti a fenomeni geologici 

già nella fase di Piano Attuativo devono essere eseguite le analisi di stabilità del versante.  Si ricorda 

inoltre che per la fase di progettazione edilizia degli interventi, una volta espletata la fase di piano 

attuativo, dovranno essere realizzati gli approfondimenti di indagine come da DPGR n.1/R del 

19/01/2022 e dalle NTC 2018 -  D.M. 17/01/2018 rispetto alle volumetrie, altezze, tipologie e 

destinazione degli edifici da realizzare. 

-condizioni di fattibilità per aree ed elementi esposti a fenomeni alluvionali 

Stante gli approfondimenti eseguiti e quanto individuato nel Piano Strutturale intercomunale del 

, 

come interessata da fenomeni di alluvioni poco frequenti, con magnitudo moderata e battente 

allo 

stato attuale è posta a quote ben maggiori, si ritiene che come condizione di fattibilità idraulica si 



debba rispettare per gli accessi ai nuovi fabbricati prospicienti Via Malesci una quota degli accessi 

superiore a 30 cm rispetto alla quota di Via Malesci. Dovrà inoltre essere realizzato su tutto il 

comparto un efficace sistema di drenaggio delle acque superficiali. 

 

-condizioni di fattibilità per aree a rischio sismico 

Per la fase di progettazione edilizia degli interventi, una volta espletata la fase di piano attuativo, 

dovranno essere approfondite le indagini geofisiche e geotecniche come da DPGR 19/01/2022, n 

1/R e dalle NTC 2018 -  D.M. 17/01/2018 rispetto alle volumetrie, altezze, tipologie e destinazione 

degli edifici da realizzare e per determinare l azione sismica si potrà ricondursi agli spettri di risposta 

calcolati per la zona dallo studio di MS di III livello o ad uno spettro di risposta calcolato con analisi 

di risposta sismica locale utilizzando i dati emersi dalle indagini. 
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Misure HVSR

PREMESSA 

Su incarico del Dott. Marco Bassani è stata condotta una campagna di indagini 

geognostiche costituita da: 

 

 due misure di microtremori per la valutazione del rapporto H/V per valutare la 

presenza di fenomeni di risonanza (HVSR) 

Di seguito  

Vicchio (FI) località Arsella. La Figura 1 riporta 

dei punti di misura. 

 

Fig - 1 Ubicazione delle indagini realizzate 

I dati raccolti sono stati analizzati mediante il software dedicato Grilla. È stato in questo 

modo possibile ottenere una curva H/V- Frequenza (Hz), per mettere in evidenza 

 

 

HVSR-1 

HVSR-2 
DPSH4 

DPSH3 

DPSH1 

DPSH2 
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1 Riconoscimento dei picchi di risonanza 

La figura 2  

 

Fig. 2 - Andamento delle registrazioni delle tre componenti di microtremore nei punti di 

misura 

Da segnale misurato è possibile per ogni componente ottenete lo spettro di risposta 

frequenza contro velocità su frequenza sintetizzato per le tre componenti nella figura 3
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Fig. 3 - Andamento degli spettri f-v/f nelle tre componenti nei punti di misura. 

 le varie frequenze il rapporto H/V che 

indica la presenza di fenomeni di risonanza

direzionalità del picco. Un picco strutturale e non influenzato ad esempio da una sorgente 

esterna si mostrerà costante nelle diverse direzioni. La figura 4 mostra il valore del 

rapporto H/V in un diagramma Azimuth-Frequenza La presenza di un picco costante nelle 

varie direzioni si manifesta con una linea orizzontale continua, una fascia stretta indica una 

frequenza precisa di risonanza, una fascia di colore più alta indica una disperazione nel 

valore della frequenza. 

 

Fig. 4 - Andamento del rapporto H/V in un diagramma Azimuth - Frequenza

La figura 5  
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Fig. 5 - Andamento del rapporto H/V alle varie frequenze nei punti di misura

dati rel : nella misura 1 sono presenti picchi poco definiti 

uno con frequenza 4.3 e ampiezza 2.4e uno con frequenza 19.5 hz ed ampiezza 2.4, nella 

misura 2 son presenti due picchi uno non molto definito con frequenza 1.8 Hz e ampiezza 

2.6 ed uno con frequenza 28Hz ed ampiezza 3.9 meglio definito.

Firenze, ottobre 21

Dott. Alberto Iotti

           IBT Prospezioni Srl
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Modellazione Sismica 

 

verifica preliminare a supporto del piano attuativo V_PA_3.2

via Malesci / Via Rosselli, nel Comune di Vicchio (FI) 

 

 

 

 

1. Inquadramento Sismico 

Per quanto riguarda gli aspetti sismici dell'area in esame, si sono consultati i dati disponibili 

in rete (estratti in allegato). 

 Archivio sismico: il terremoto più significativo registrato sull'area è stato quello del 1919, 

con intensità 6,29 Scala Richter, 9° grado Scala Mercalli 

 Mappa delle Sorgenti Sismogenetiche DISS: l'area si trova nella Zona ITCS Mugello-

Citta' di Castello-

 

 Mappa delle Zone Sismogenetiche ZS9: l'area fa parte della Zona 915 agnana 

m  magnitudo momento max attesa di 6,6 Scala Richter (MWmaxAR-

MWmaxGR). 

 

 

2. Indagini sismiche eseguite  

ad oggi è stata eseguita: 

 

 indagine geofisica con sismica a rifrazione, in onde p e Sh, misurazioni HVSR. 

Ve: sono stati ricavati valori che indicano un suolo di fondazione di categoria B; viste le indicazioni 

per la zona contenute nello studio di microzonazione sismica di 3° livello del Comune di Vicchio e 

viste le prescrizioni della scheda norma si è eseguita una risposta sismica locale 
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monodimensionale confrontandola con quanto si ottiene per un suolo di categoria D (state i 

coefficienti di amplificazione elevati indicati per l area). 

 

3. Azione sismica Classi di sottosuolo 

Con le NTC del 2018 si devono individuare i parame

riferendosi ai dati della rete di stazioni distribuite sul territorio italiano. In pratica dato il punto di 

intervento si individuano le 4 stazioni che limitano la cella nella quale si colloca l'area in studio, e  

si procede ad effettuare la media pesata per individuare i parametri: ag, Fo, T*c. 

Per individuare tali parametri si deve anche considerare il tempo di ritorno Tr del sisma di 

riferimento, che viene calcolato cosi: 

 

Tr = - Vr / (ln (1  Pvr)) 

dove: 

Vr = periodo di riferimento = Vn * Cu = 50 

 

infatti   

Vn= vita nominale dell'edificio, nel ns caso 50 anni  
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Cu = è il parametro della classe d'uso come definita sotto, che in questo caso vale Cu = 1,5 

essendo previste anche opere di classe d'uso III. Pvr  è la probabilità di superamento del periodo 

di riferimento, funzione di Vr rispetto allo stato limite considerato:  

Con l'utilizzo del software online della ditta Geostru si è quindi ubicato il punto di intervento e 

individuato i valori di Tr e dei parame  
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isentono ancora delle condizioni 

locali, si aggiungono i contributi di: 

-categoria di suolo, che abbiamo considerato essere di tipo D; la categoria di suolo origina due 

parametri: 

Ss e Cc come da tabella di normativa: 

 

-topografici: in base alla topografia del sito, suddivise come da tabella: 
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 si assegna un peso alla categoria tramite le tabelle sopra riportate. 

 

Si è individuato  T1. 

 

Cosi, sempre con l'utilizzo del software Geostru, si ottiene: 

Parametri sismici 

 

Tipo di elaborazione: Stabilità dei pendii 

Muro rigido: 0 

 

Sito in esame. 

 latitudine: 43,935628 

 longitudine: 11,471793 

 Classe:  3 

 Vita nominale: 50 

 

Siti di riferimento 

 Sito 1 ID: 19395 Lat: 43,9164 Lon: 11,4082 Distanza: 5521,810 

 Sito 2 ID: 19396 Lat: 43,9176 Lon: 11,4776 Distanza: 2053,166 
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 Sito 3 ID: 19174 Lat: 43,9676 Lon: 11,4759 Distanza: 3573,469 

 Sito 4 ID: 19173 Lat: 43,9664 Lon: 11,4065 Distanza: 6249,160 

 

Parametri sismici 

 Categoria sottosuolo:  D 

 Categoria topografica:  T1 

 Periodo di riferimento:  75anni 

 Coefficiente cu:   1,5 

 

 Operatività (SLO):  

 Probabilità di superamento:  81  % 

 Tr:     45 [anni] 

 ag:     0,077 g 

 Fo:     2,436  

 Tc*:     0,264 [s] 

 

 Danno (SLD):  

 Probabilità di superamento:  63  % 

 Tr:     75 [anni] 

 ag:     0,097 g 

 Fo:     2,426  

 Tc*:     0,270 [s] 

 

 Salvaguardia della vita (SLV):  

 Probabilità di superamento:  10  % 

 Tr:     712 [anni] 

 ag:     0,228 g 

 Fo:     2,392  

 Tc*:     0,290 [s] 

 

 Prevenzione dal collasso (SLC):  

 Probabilità di superamento:  5  % 

 Tr:     1462 [anni] 

 ag:     0,287 g 
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 Fo:     2,408  

 Tc*:     0,302 [s] 

 

Coefficienti Sismici Stabilità dei pendii 

 SLO: 

  Ss:  1,800 

  Cc:  2,430 

  St:  1,000 

  Kh:  0,028 

  Kv:  0,014 

  Amax:  1,352 

  Beta:  0,200 

 SLD: 

  Ss:  1,800 

  Cc:  2,400 

  St:  1,000 

  Kh:  0,035 

  Kv:  0,017 

  Amax:  1,704 

  Beta:  0,200 

 SLV: 

  Ss:  1,580 

  Cc:  2,320 

  St:  1,000 

  Kh:  0,101 

  Kv:  0,051 

  Amax:  3,540 

  Beta:  0,280 

 SLC: 

  Ss:  1,360 

  Cc:  2,270 

  St:  1,000 

  Kh:  0,109 

  Kv:  0,055 
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  Amax:  3,829 

  Beta:  0,280 

 

Le coordinate espresse in questo file sono in ED50 

Geostru  Coordinate WGS84  latitudine: 43.934676  longitudine: 11.470812

 

Parametri sismici 

 

Tipo di elaborazione: Opere di sostegno NTC 2018 

Muro rigido: 0 

 

Sito in esame. 

 latitudine: 43,935628 

 longitudine: 11,471793 

 Classe:  3 

 Vita nominale: 50 

 

Siti di riferimento 

 Sito 1 ID: 19395 Lat: 43,9164 Lon: 11,4082 Distanza: 5521,810 

 Sito 2 ID: 19396 Lat: 43,9176 Lon: 11,4776 Distanza: 2053,166 

 Sito 3 ID: 19174 Lat: 43,9676 Lon: 11,4759 Distanza: 3573,469 

 Sito 4 ID: 19173 Lat: 43,9664 Lon: 11,4065 Distanza: 6249,160 

 

Parametri sismici 

 Categoria sottosuolo:  D 

 Categoria topografica:  T1 

 Periodo di riferimento:  75anni 

 Coefficiente cu:   1,5 

 

 Operatività (SLO):  

 Probabilità di superamento:  81  % 

 Tr:     45 [anni] 

 ag:     0,077 g 

 Fo:     2,436  
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 Tc*:     0,264 [s] 

 

 Danno (SLD):  

 Probabilità di superamento:  63  % 

 Tr:     75 [anni] 

 ag:     0,097 g 

 Fo:     2,426  

 Tc*:     0,270 [s] 

 

 Salvaguardia della vita (SLV):  

 Probabilità di superamento:  10  % 

 Tr:     712 [anni] 

 ag:     0,228 g 

 Fo:     2,392  

 Tc*:     0,290 [s] 

 

 Prevenzione dal collasso (SLC):  

 Probabilità di superamento:  5  % 

 Tr:     1462 [anni] 

 ag:     0,287 g 

 Fo:     2,408  

 Tc*:     0,302 [s] 

 

Coefficienti Sismici Opere di sostegno NTC 2018 

 SLO: 

  Ss:  1,800 

  Cc:  2,430 

  St:  1,000 

  Kh:  0,000 

  Kv:  0,000 

  Amax:  1,352 

  Beta:  0,000 

 SLD: 

  Ss:  1,800 
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  Cc:  2,400 

  St:  1,000 

  Kh:  0,082 

  Kv:  0,041 

  Amax:  1,704 

  Beta:  0,470 

 SLV: 

  Ss:  1,580 

  Cc:  2,320 

  St:  1,000 

  Kh:  0,137 

  Kv:  0,069 

  Amax:  3,540 

  Beta:  0,380 

 SLC: 

  Ss:  1,360 

  Cc:  2,270 

  St:  1,000 

  Kh:  0,000 

  Kv:  0,000 

  Amax:  3,829 

  Beta:  0,000 

 

Le coordinate espresse in questo file sono in ED50 

Geostru  Coordinate WGS84  latitudine: 43.934676  longitudine: 11.470812

 

 
 

4. Risposta sismica locale 

Si è eseguita anche una analisi di RSL monodimensionale vista l inversione di velocità 

registrata. 

 

4.1 Parametri di progetto e di sito 

Per  
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Tipo di costruzione : ordinaria classe 2  Vs>= 50 anni  

so III   

Stato limite di riferimento : SLV  

Si ottiene un tempo di ritorno Tv da analizzare di 712 anni.  

 ED50 :  

latitudine      43,934676 

longitudine   11,470812 

si ottengono i seguenti parametri 

 
 

 
Considerando un suolo D e T1 si ottiene per SLV 
 

 
E il relativo spettro di risposta orizzontale 
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4.2 Estrazione degli accelerogrammi di  riferimento 

Per ottenere gli accelerogrammi riferiti al caso in studio si è utilizzato il programma 

Scalcona  che è stato realizzato su richiesta della Regione Toscana proprio per questo 

scopo.  

Inserendo le coordinate del punto di intervento e il tempo di ritorno pari a 712 anni si sono 

ottenuti 7 accelerogrammi :  

% Magnitude(Mw) Epic.Distance(km) Scaling_Factor Source File_Name 

6.20  29.90 2.20 % ESM EU.HRZ..HNE.D.19790524.172317.C.ACC.ASC                        

5.74  12.57 2.35 % NGA-West2 RSN146_COYOTELK_G01320.AT2                              
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5.90  10.10 2.06 % ESM IT.ATN..HNE.D.19840507.174943.C.ACC.ASC                        

6.93  83.53 3.78 % NGA-West2 RSN804_LOMAP_SSF115.AT2                                  

6.69  38.07 1.58 % NGA-West2 RSN1091_NORTHR_VAS000.AT2                         

6.60  26.00 2.33 % KiK-net OKYH070010061330.NS2                                        

6.60  62.00 2.04 % KiK-net SAGH050503201053.NS2 

 

Cosi rappresentabili 

 

Acc.1 

 

 

Acc.2 
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Acc.3 

 

Acc. 4 

Acc.5 
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Acc.6 

 

Acc.7 

 

 

 

I file ottenuti sono stati importati in Strata per le elaborazioni successive, senza eseguire 

scalature. 
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4.3 Modello Geologico 

Si è fatto riferimento sia ai dati noti per l area che alle indagini specificamente eseguite.

In particolare per individuare la profondità del substrato si è fatto riferimento alla sezione 

sismica in onde Sh effettuata, che mostra verso i 40 m di profondità l inizio di velocità 

paragonabili ad un substrato roccioso, substrato che qui è rappresentato dalle Marne di 

Vicchio. Si fa notare che contrariamente a quanto ci si aspettava non si è individuato con 

la stesa di sismica di superficie un passaggio netto tra copertura e substrato roccioso ma 

un graduale aumento con la profondità, peraltro lento, come se le Marne di Vicchio 

avessero qui una spessa fascia superiore profondamente alterata. In fase di progettazione 

edilizia si dovranno ulteriormente indagare le velocità sismiche dei materiali per 

approfondire il modello. Ad oggi per le esigenze di piano attuativo si è considerato quanto 

segue. 
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Si è quindi cautelativamente posto il substrato ad una quota più prossima alla superficie di 

quanto atteso e con una velocità Vs maggiore. 

Si fa presente che per le curve G/Gmax e Damping si è preferito mantenere delle librerie 

standard  quali  quelle  di  Idriss  (1990)  almeno in questa prima fase relativa al piano 

attutativo. 

 

4.4 Spettri di risposta elastica  

Utilizzando strata, una volta inseriti gli accelerogrammi di riferimento e i dati geologici e 

 rispetto al piano di campagna. Gli spettri ottenuti sono 

riportati in inserto e sono cosi rappresentabili 

 

Spettri sulla superficie di campagna 
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Spettri sulla superficie del bedrock 

 

Spettri sulla superficie di campagna 
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Spettri sulla superficie del bedrock 

 

 

 

La fas ottenuta : 
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4.5 Normalizzazione degli spettri, fattori di amplificazione, confronto con lo spettro 

di riferimento originato dalla classe di sottosuolo 

 

Si è eseguito la normalizzazione degli spettri medi in superficie e sul bedrock utilizzando 

un apposito foglio di calcolo che utilizza la procedura ICMS: 

 

I valori degli spettri sono riportati in inserto. E  riportato anche lo spettro microzonazione : 

è lo spettro elastico calcolato per la zona in studio dalla regione Toscana nell ambito della 

microzonazione sismica di III° livello per il comune di Vicchio, che si ricorda è eseguito allo 

SLV per tr 475 anni (classe d uso dell edificio II , mentre si è eseguita la RSL per classe 

d uso III da cui deriva un tr 712 anni per via della presenza di un edificio con affollamenti 

significativi). In inserto si riportano anche i valori dello spettro elastico individuato per l area 

dalla microzonazione sismica di III livello. 

Si noti come il valore massimo di accelerazione ricavato con la RSL sia analogo a quello di 

una categoria D, la RSL in superficie raggiunge più rapidamente il valore massimo per poi 

decrescere molto prima. 

Si è calcolato raffrontando i valori ottenuti per la RSL in superficie e sul bedrock il favore di 

amplificazione Fa 

Fa tra 0,1-0,5 = 2,2 
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Fa tra 0,5-1,0 = 2,3 

Questi valori sono molto alti, anche raffrontati con i risultati della microzonazione sismica 

di 3° livello (si riporta estratto per la zona in studio). 

 

 

 

 

 

 

V_PA_3.2 
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Va considerato che come detto la microzonazione è stata effettuata per un valore di 475 

anni piuttosto che di 712 utilizzati in questo studio, ma nella fase di approfondimento di 

indagine relativa alla fase edilizia dovrà essere dettagliato maggiormente l assetto 

sismostratigrafico della zona di intervento. 

 

 

INSERTI 

 

-SPETTRI MEDI NORMALIZZATI RSL 

 

-SPETTRO DA MICROZONAZIONE SISMICA 

 





































Slope 

 1 

  VERIFICA STATO ATTUALE CON SISMA - SUOLO D 
 
Analisi di stabilità dei pendii con: BISHOP (1955) 
======================================================================== 
Lat./Long. 43,933437/11,468669 
Calcolo eseguito secondo NTC 2018 
Numero di strati 2,0 
Numero dei conci 10,0 
Grado di sicurezza ritenuto accettabile 1,3 
Coefficiente parziale resistenza 1,0 
Parametri geotecnici da usare. Angolo di attrito: Picco 
Analisi Condizione drenata 
Superficie di forma circolare 
======================================================================== 
 
Maglia dei Centri 
======================================================================== 
Ascissa vertice sinistro inferiore xi 114,0 m 
Ordinata vertice sinistro inferiore yi 105,0 m 
Ascissa vertice destro superiore xs 216,0 m 
Ordinata vertice destro superiore ys 145,0 m 
Passo di ricerca 10,0 
Numero di celle lungo x 20,0 
Numero di celle lungo y 20,0 
======================================================================== 
 
Coefficienti sismici [N.T.C.] 
======================================================================== 
Dati generali 
 Tipo opera: 2 - Opere ordinarie 
 Classe d'uso: Classe II 
 Vita nominale: 50,0 [anni] 
 Vita di riferimento: 50,0 [anni] 
 
Parametri sismici su sito di riferimento 
 Categoria sottosuolo: D 
 Categoria topografica: T1 
 

S.L. 
Stato limite 

TR 
Tempo ritorno 

[anni] 

ag 
[m/s²] 

F0 
[-] 

TC* 
[sec] 

S.L.O. 30,0 0,62 2,45 0,26 
S.L.D. 50,0 0,79 2,43 0,27 
S.L.V. 475,0 1,95 2,38 0,29 
S.L.C. 975,0 2,49 2,4 0,29 

      
Coefficienti sismici orizzontali e verticali 
 Opera: Stabilità dei pendii e Fondazioni 
 

S.L. 
Stato limite 

amax 
[m/s²] 

beta 
[-] 

kh 
[-] 

kv 
[sec] 

S.L.O. 1,116 0,2 0,0228 0,0114 
S.L.D. 1,422 0,2 0,029 0,0145 
S.L.V. 3,2957 0,24 0,0807 0,0403 
S.L.C. 3,6998 0,28 0,1056 0,0528 

      
Coefficiente azione sismica orizzontale 0,0807 
Coefficiente azione sismica verticale 0,0403 
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Vertici profilo     
Nr X  

(m) 
y  
(m) 

1 100,0 100,0 
2 104,41 100,35 
3 105,19 100,55 
4 105,49 100,75 
5 105,88 100,95 
6 106,04 101,15 
7 109,52 101,36 
8 114,87 101,54 
9 123,0 101,75 

10 123,79 101,75 
11 124,28 101,95 
12 124,66 102,15 
13 125,15 102,35 
14 125,41 102,55 
15 125,84 102,75 
16 126,51 102,95 
17 128,63 103,15 
18 132,69 103,35 
19 135,3 103,55 
20 137,89 103,76 
21 142,54 103,95 
22 147,43 104,15 
23 151,55 104,35 
24 154,46 104,55 
25 157,17 104,75 
26 160,06 104,95 
27 162,83 105,15 
28 165,34 105,35 
29 167,78 105,55 
30 170,95 105,75 
31 174,0 105,95 
32 177,05 106,16 
33 179,47 106,35 
34 182,0 106,55 
35 184,43 106,77 
36 186,76 106,95 
37 189,33 107,15 
38 191,69 107,35 
39 194,25 107,55 
40 196,51 107,75 
41 198,54 107,95 
42 200,61 108,15 
43 202,66 108,35 
44 204,83 108,55 
45 207,01 108,75 
46 209,11 108,95 
47 211,02 109,15 
48 212,72 109,35 
49 214,62 109,55 
50 216,39 109,75 
51 218,02 109,95 
52 219,59 110,15 
53 221,17 110,35 
54 223,06 110,55 
55 224,69 110,75 
56 226,46 110,95 
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57 228,11 111,15 
58 229,81 111,35 
59 231,2 111,55 
60 232,83 111,75 
61 233,72 111,95 
62 235,06 112,15 
63 235,7 112,35 
64 236,13 112,55 
65 236,52 112,75 
66 236,72 112,95 
67 237,11 113,15 
68 237,36 113,35 
69 237,66 113,55 
70 238,07 113,75 
71 238,38 113,95 
72 238,62 114,15 
73 238,75 114,35 

  
   Vertici strato .......1 

N X  
(m) 

y  
(m) 

1 100,0 95,66 
2 127,44 97,58 
3 142,49 97,89 
4 162,7 98,51 
5 185,09 98,8 
6 205,56 100,58 
7 230,62 104,95 
8 237,13 108,61 
9 238,75 109,53 

    
Coefficienti parziali azioni 
======================================================================== 
Sfavorevoli: Permanenti, variabili 1,0   1,0 
Favorevoli: Permanenti, variabili 1,0   1,0 
========================================================================  
 
Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno 
======================================================================== 
Tangente angolo di resistenza al taglio 1,25 
Coesione efficace 1,25 
Coesione non drenata 1,4 
Riduzione parametri geotecnici terreno No 
======================================================================= = 
 
Stratigrafia 

Strato Coesione 
(kg/cm²) 

Coesione non 
drenata 

(kg/cm²) 

Angolo 
resistenza al 

taglio 
(°) 

Peso unità di 
volume 
(Kg/m³) 

Peso saturo 
(Kg/m³) 

Litologia   

1 0,05 0,7 24 1800,00 2000   
2 0,1 1,2 26 1900 2100   

    
 
Risultati analisi pendio 
======================================================================== 
Fs minimo individuato 1,73 
Ascissa centro superficie 208,35 m 
Ordinata centro superficie 122,0 m 
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Raggio superficie 28,64 m 
======================================================================== 
  
B: Larghezza del concio; Alfa: Angolo di inclinazione della base del concio; Li: Lunghezza della base del concio; 
Wi: Peso del concio; Ui: Forze derivanti dalle pressioni neutre; Ni: forze agenti normalmente alla direzione di 
scivolamento; Ti: forze agenti parallelamente alla superficie di scivolamento; Fi: Angolo di attrito; c: coesione. 
  
 
xc = 208,35 yc = 122,00 Rc = 28,641   Fs=1,732 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- --------------- 
Nr. B Alfa Li Wi   c  Fi Ui N'i Ti 
 m (°) m (Kg) (Kg) (Kg) (kg/cm²) (°) (Kg) (Kg) (Kg) 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 1 0,31 -57,2 0,58 145,86 11,77 5,88 0,05 24,0 0,0 879,0 392,5 
2 2,34 -52,8 3,86 9470,08 764,24 381,64 0,05 24,0 0,0 25879,9 7766,1 
3 2,56 -45,3 3,6424229,93 1955,36 976,47 0,05 24,0 0,0 47917,8 13365,9 
4 2,36 -38,6 3,0232552,66 2627,0 1311,87 0,05 24,0 0,0 53269,5 14562,0 
5 2,56 -32,5 3,0344654,63 3603,63 1799,58 0,1 26,0 0,0 65925,5 20310,3 
6 2,26 -27,0 2,5446216,39 3729,66 1862,52 0,1 26,0 0,0 61387,7 18745,2 
7 2,04 -22,2 2,2 46253,6 3732,67 1864,02 0,1 26,0 0,0 57045,7 17330,2 
8 2,06 -17,9 2,1750532,34 4077,96 2036,45 0,1 26,0 0,0 58825,4 17811,6 
9 2,05 -13,6 2,1153205,05 4293,65 2144,16 0,1 26,0 0,0 59042,5 17838,2 
10 32,61 29,3 37,39885852,4 71488,3 35699,86 0,1 26,0 0,0866685,9 265572,7 
 

 
 

SUPERFICIE CON VALORE F MINIMO INDIVIDUATA : F=1,7 
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  STATO ATTUALE CON SISMA - RISPOSTA SISMICA LOCALE 
 
Analisi di stabilità dei pendii con: BISHOP (1955) 
======================================================================== 
Lat./Long. 43,934676/11,470812 
Calcolo eseguito secondo NTC 2018 
Numero di strati 2,0 
Numero dei conci 10,0 
Grado di sicurezza ritenuto accettabile 1,3 
Coefficiente parziale resistenza 1,0 
Parametri geotecnici da usare. Angolo di attrito: Picco 
Analisi Condizione drenata 
Superficie di forma circolare 
======================================================================== 
 
Maglia dei Centri 
======================================================================== 
Ascissa vertice sinistro inferiore xi 114,0 m 
Ordinata vertice sinistro inferiore yi 105,0 m 
Ascissa vertice destro superiore xs 216,0 m 
Ordinata vertice destro superiore ys 145,0 m 
Passo di ricerca 10,0 
Numero di celle lungo x 20,0 
Numero di celle lungo y 20,0 
======================================================================== 
 
Coefficienti sismici [N.T.C.] 
======================================================================== 
Dati generali 
 Tipo opera: 2 - Opere ordinarie 
 Classe d'uso: Classe III 
 Vita nominale: 50,0 [anni] 
 Vita di riferimento: 75,0 [anni] 
 
Parametri sismici su sito di riferimento 
 Categoria sottosuolo: D 
 Categoria topografica: T1 
 

S.L. 
Stato limite 

TR 
Tempo ritorno 

[anni] 

ag 
[m/s²] 

F0 
[-] 

TC* 
[sec] 

S.L.O. 45,0 0,76 2,44 0,26 
S.L.D. 75,0 0,95 2,43 0,27 
S.L.V. 712,0 2,24 2,39 0,29 
S.L.C. 1462,0 2,81 2,41 0,3 

      
Coefficienti sismici orizzontali e verticali 
 Opera: Stabilità dei pendii e Fondazioni 
 

S.L. 
Stato limite 

amax 
[m/s²] 

beta 
[-] 

kh 
[-] 

kv 
[sec] 

S.L.O. 1,368 0,2 0,0279 0,014 
S.L.D. 1,71 0,2 0,0349 0,0174 
S.L.V. 3,5416 0,28 0,1011 0,0506 
S.L.C. 3,8331 0,28 0,1094 0,0547 

      
Coefficiente azione sismica orizzontale 0,186 
Coefficiente azione sismica verticale 0,093 
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Vertici profilo     
Nr X  

(m) 
y  
(m) 

1 100,0 100,0 
2 104,41 100,35 
3 105,19 100,55 
4 105,49 100,75 
5 105,88 100,95 
6 106,04 101,15 
7 109,52 101,36 
8 114,87 101,54 
9 123,0 101,75 

10 123,79 101,75 
11 124,28 101,95 
12 124,66 102,15 
13 125,15 102,35 
14 125,41 102,55 
15 125,84 102,75 
16 126,51 102,95 
17 128,63 103,15 
18 132,69 103,35 
19 135,3 103,55 
20 137,89 103,76 
21 142,54 103,95 
22 147,43 104,15 
23 151,55 104,35 
24 154,46 104,55 
25 157,17 104,75 
26 160,06 104,95 
27 162,83 105,15 
28 165,34 105,35 
29 167,78 105,55 
30 170,95 105,75 
31 174,0 105,95 
32 177,05 106,16 
33 179,47 106,35 
34 182,0 106,55 
35 184,43 106,77 
36 186,76 106,95 
37 189,33 107,15 
38 191,69 107,35 
39 194,25 107,55 
40 196,51 107,75 
41 198,54 107,95 
42 200,61 108,15 
43 202,66 108,35 
44 204,83 108,55 
45 207,01 108,75 
46 209,11 108,95 
47 211,02 109,15 
48 212,72 109,35 
49 214,62 109,55 
50 216,39 109,75 
51 218,02 109,95 
52 219,59 110,15 
53 221,17 110,35 
54 223,06 110,55 
55 224,69 110,75 
56 226,46 110,95 
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57 228,11 111,15 
58 229,81 111,35 
59 231,2 111,55 
60 232,83 111,75 
61 233,72 111,95 
62 235,06 112,15 
63 235,7 112,35 
64 236,13 112,55 
65 236,52 112,75 
66 236,72 112,95 
67 237,11 113,15 
68 237,36 113,35 
69 237,66 113,55 
70 238,07 113,75 
71 238,38 113,95 
72 238,62 114,15 
73 238,75 114,35 

  
   Vertici strato .......1 

N X  
(m) 

y  
(m) 

1 100,0 95,66 
2 127,44 97,58 
3 142,49 97,89 
4 162,7 98,51 
5 185,09 98,8 
6 205,56 100,58 
7 230,62 104,95 
8 237,13 108,61 
9 238,75 109,53 

    
Coefficienti parziali azioni 
======================================================================== 
Sfavorevoli: Permanenti, variabili 1,0   1,0 
Favorevoli: Permanenti, variabili 1,0   1,0 
========================================================================  
 
Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno 
======================================================================== 
Tangente angolo di resistenza al taglio 1,25 
Coesione efficace 1,25 
Coesione non drenata 1,4 
Riduzione parametri geotecnici terreno No 
======================================================================= = 
 
Stratigrafia 

Strato Coesione 
(kg/cm²) 

Coesione non 
drenata 

(kg/cm²) 

Angolo 
resistenza al 

taglio 
(°) 

Peso unità di 
volume 
(Kg/m³) 

Peso saturo 
(Kg/m³) 

Litologia   

1 0,05 0,7 24 1800,00 2000   
2 0,1 1,2 26 1900 2100   

    
 
Risultati analisi pendio 
======================================================================== 
Fs minimo individuato 1,31 
Ascissa centro superficie 208,35 m 
Ordinata centro superficie 122,0 m 
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Raggio superficie 28,64 m 
======================================================================== 
  
B: Larghezza del concio; Alfa: Angolo di inclinazione della base del concio; Li: Lunghezza della base del concio; 
Wi: Peso del concio; Ui: Forze derivanti dalle pressioni neutre; Ni: forze agenti normalmente alla direzione di 
scivolamento; Ti: forze agenti parallelamente alla superficie di scivolamento; Fi: Angolo di attrito; c: coesione. 
  
 
xc = 208,35 yc = 122,00 Rc = 28,641   Fs=1,307 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- --------------- 
Nr. B Alfa Li Wi   c  Fi Ui N'i Ti 
 m (°) m (Kg) (Kg) (Kg) (kg/cm²) (°) (Kg) (Kg) (Kg) 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 1 0,31 -57,2 0,58 145,86 27,13 13,56 0,05 24,0 0,0 1299,7 663,4 
2 2,34 -52,8 3,86 9470,08 1761,43 880,72 0,05 24,0 0,0 31905,4 12343,0 
3 2,56 -45,3 3,6424229,93 4506,77 2253,38 0,05 24,0 0,0 54601,6 19987,7 
4 2,36 -38,6 3,0232552,66 6054,8 3027,4 0,05 24,0 0,0 58458,1 21063,5 
5 2,56 -32,5 3,0344654,63 8305,76 4152,88 0,1 26,0 0,0 71454,1 28976,4 
6 2,26 -27,0 2,5446216,39 8596,25 4298,13 0,1 26,0 0,0 65214,1 26267,4 
7 2,04 -22,2 2,2 46253,6 8603,17 4301,59 0,1 26,0 0,0 59761,8 23978,0 
8 2,06 -17,9 2,1750532,34 9399,02 4699,51 0,1 26,0 0,0 60945,3 24393,5 
9 2,05 -13,6 2,1153205,05 9896,14 4948,07 0,1 26,0 0,0 60581,8 24212,2 
10 32,61 29,3 37,39885852,4 164768,6 82384,28 0,1 26,0 0,0826649,1 336983,2 
 

SUPERFICIE CON VALORE F MINIMO INDIVIDUATA : F=1,3 



 

 

  STATO DI PROGETTO CON SISMA - SUOLO D 
 
Analisi di stabilità dei pendii con: BISHOP (1955) 
======================================================================== 
Lat./Long. 43,934676/11,470812 
Calcolo eseguito secondo NTC 2018 
Numero di strati 2,0 
Numero dei conci 10,0 
Grado di sicurezza ritenuto accettabile 1,3 
Coefficiente parziale resistenza 1,0 
Parametri geotecnici da usare. Angolo di attrito: Picco 
Analisi Condizione non drenata 
Superficie di forma circolare 
======================================================================== 
 
Maglia dei Centri 
======================================================================== 
Ascissa vertice sinistro inferiore xi 114,0 m 
Ordinata vertice sinistro inferiore yi 105,0 m 
Ascissa vertice destro superiore xs 216,0 m 
Ordinata vertice destro superiore ys 145,0 m 
Passo di ricerca 10,0 
Numero di celle lungo x 20,0 
Numero di celle lungo y 20,0 
======================================================================== 
 
Coefficienti sismici [N.T.C.] 
======================================================================== 
Dati generali 
 Tipo opera: 2 - Opere ordinarie 
 Classe d'uso: Classe III 
 Vita nominale: 50,0 [anni] 
 Vita di riferimento: 75,0 [anni] 
 
Parametri sismici su sito di riferimento 
 Categoria sottosuolo: D 
 Categoria topografica: T1 
 

S.L. 
Stato limite 

TR 
Tempo ritorno 

[anni] 

ag 
[m/s²] 

F0 
[-] 

TC* 
[sec] 

S.L.O. 45,0 0,76 2,44 0,26 
S.L.D. 75,0 0,95 2,43 0,27 
S.L.V. 712,0 2,24 2,39 0,29 
S.L.C. 1462,0 2,81 2,41 0,3 

      
Coefficienti sismici orizzontali e verticali 
 Opera: Stabilità dei pendii e Fondazioni 
 

S.L. 
Stato limite 

amax 
[m/s²] 

beta 
[-] 

kh 
[-] 

kv 
[sec] 

S.L.O. 1,368 0,2 0,0279 0,014 
S.L.D. 1,71 0,2 0,0349 0,0174 
S.L.V. 3,5416 0,28 0,1011 0,0506 
S.L.C. 3,8331 0,28 0,1094 0,0547 

      
Coefficiente azione sismica orizzontale 0,1011 
Coefficiente azione sismica verticale 0,0506 
 



 

 

Vertici profilo     
Nr X  

(m) 
y  
(m) 

1 108,17 100,06 
2 108,17 100,11 
3 113,19 100,15 
4 113,19 100,09 
5 122,94 100,16 
6 122,94 100,21 
7 127,24 100,21 
8 127,24 100,61 
9 127,54 100,61 

10 139,81 104,34 
11 140,11 104,34 
12 140,11 101,5 
13 145,61 101,5 
14 199,26 101,5 
15 199,26 106,9 
16 210,07 106,9 
17 212,17 106,9 
18 212,17 107,56 
19 212,47 107,56 
20 213,71 108,81 
21 218,76 109,38 
22 218,91 109,01 
23 219,43 109,01 
24 219,69 109,51 
25 232,83 111,1 
26 233,72 111,3 
27 235,06 111,5 
28 236,13 111,9 
29 236,52 112,1 
30 236,72 112,3 
31 237,11 112,5 
32 237,66 112,9 
33 238,38 113,3 
34 238,62 113,5 
35 238,75 113,7 
36 239,6 113,9 

  
   Vertici strato .......1 

N X  
(m) 

y  
(m) 

1 108,17 95,59 
2 127,44 96,94 
3 142,49 97,25 
4 162,7 97,87 
5 185,09 98,15 
6 205,56 99,94 
7 230,62 104,31 
8 237,13 107,96 
9 239,6 109,37 

    
Coefficienti parziali azioni 
======================================================================== 
Sfavorevoli: Permanenti, variabili 1,0   1,0 
Favorevoli: Permanenti, variabili 1,0   1,0 
========================================================================  
 



 

 

Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno 
======================================================================== 
Tangente angolo di resistenza al taglio 1,25 
Coesione efficace 1,25 
Coesione non drenata 1,4 
Riduzione parametri geotecnici terreno No 
======================================================================= = 
 
Stratigrafia 

Strato Coesione 
(kg/cm²) 

Coesione non 
drenata 

(kg/cm²) 

Angolo 
resistenza al 

taglio 
(°) 

Peso unità di 
volume 
(Kg/m³) 

Peso saturo 
(Kg/m³) 

Litologia   

1 0,05 0,7 24 1800,00 2000   
2 0,1 1,2 26 1900 2100   

    
Muri di sostegno - Caratteristiche geometriche 

N° x  
(m) 

y  
(m) 

Base 
mensola a 

valle 
(m) 

Base 
mensola a 

monte 
(m) 

Altezza 
muro 
(m) 

Spessore 
testa 
(m) 

Spessore 
base 
(m) 

Peso 
specifico 
(Kg/m³) 

1 199,56 100,42 0,5 0,5 6,5 0,3 0,3 2000 
2 140,52 101,08 0,4 0,4 3 0,3 0,3 2000 

   
Carichi distribuiti 

N° xi 
(m) 

yi 
(m) 

xf 
(m) 

yf 
(m) 

Carico esterno 
(kg/cm²) 

1 140,2 101,05 199,2 101,05 1,2 
    
 
Risultati analisi pendio 
======================================================================== 
Fs minimo individuato 2,34 
Ascissa centro superficie 136,95 m 
Ordinata centro superficie 114,0 m 
Raggio superficie 16,8 m 
======================================================================== 
 
xc = 136,95 yc = 114,00 Rc = 16,797   Fs=2,343 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- --------------- 
Nr. B Alfa Li Wi   c  Fi Ui N'i Ti 
 m (°) m (Kg) (Kg) (Kg) (kg/cm²) (°) (Kg) (Kg) (Kg) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- --------------- 
 1 2,09 -31,1 2,44 5152,0 520,87 260,69 0,7 0,0 0,0 10433,6 7305,5 
2 2,09 -23,1 2,2712283,46 1241,86 621,54 0,7 0,0 0,0 16244,4 6796,0 
3 2,09 -15,5 2,1718003,19 1820,12 910,96 0,7 0,0 0,0 20478,0 6488,2 
4 2,09 -8,2 2,1122497,16 2274,46 1138,36 0,7 0,0 0,0 23633,4 6316,7 
5 2,09 -1,0 2,0925861,77 2614,63 1308,61 0,7 0,0 0,0 25972,8 6253,6 
6 2,1 6,2 2,1128210,93 2852,13 1427,47 0,7 0,0 0,0 27692,3 6306,8 
7 2,09 13,5 2,1538809,62 3923,65 1963,77 0,7 0,0 0,0 38371,0 6411,4 
8 2,09 20,9 2,2438479,28 3890,26 1947,05 0,7 0,0 0,0 38638,8 6695,0 
9 2,09 28,8 2,3934426,87 3480,56 1742,0 0,7 0,0 0,0 35371,6 7138,4 
10 2,09 37,4 2,6327533,77 2783,66 1393,21 0,7 0,0 0,0 28644,8 7873,0 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 

SUPERFICIE CON VALORE F MINIMO INDIVIDUATA : F=2,3 
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  STATO DI PROGETTO CON SISMA - RISPOSTA SISMICA LOCALE 
 
Analisi di stabilità dei pendii con: BISHOP (1955) 
======================================================================== 
Lat./Long. 43,934676/11,470812 
Calcolo eseguito secondo NTC 2018 
Numero di strati 2,0 
Numero dei conci 10,0 
Grado di sicurezza ritenuto accettabile 1,3 
Coefficiente parziale resistenza 1,0 
Parametri geotecnici da usare. Angolo di attrito: Picco 
Analisi Condizione non drenata 
Superficie di forma circolare 
======================================================================== 
 
Maglia dei Centri 
======================================================================== 
Ascissa vertice sinistro inferiore xi 114,0 m 
Ordinata vertice sinistro inferiore yi 105,0 m 
Ascissa vertice destro superiore xs 216,0 m 
Ordinata vertice destro superiore ys 145,0 m 
Passo di ricerca 10,0 
Numero di celle lungo x 20,0 
Numero di celle lungo y 20,0 
======================================================================== 
 
Coefficienti sismici [N.T.C.] 
======================================================================== 
Dati generali 
 Tipo opera: 2 - Opere ordinarie 
 Classe d'uso: Classe III 
 Vita nominale: 50,0 [anni] 
 Vita di riferimento: 75,0 [anni] 
 
Parametri sismici su sito di riferimento 
 Categoria sottosuolo: D 
 Categoria topografica: T1 
 

S.L. 
Stato limite 

TR 
Tempo ritorno 

[anni] 

ag 
[m/s²] 

F0 
[-] 

TC* 
[sec] 

S.L.O. 45,0 0,76 2,44 0,26 
S.L.D. 75,0 0,95 2,43 0,27 
S.L.V. 712,0 2,24 2,39 0,29 
S.L.C. 1462,0 2,81 2,41 0,3 

      
Coefficienti sismici orizzontali e verticali 
 Opera: Stabilità dei pendii e Fondazioni 
 

S.L. 
Stato limite 

amax 
[m/s²] 

beta 
[-] 

kh 
[-] 

kv 
[sec] 

S.L.O. 1,368 0,2 0,0279 0,014 
S.L.D. 1,71 0,2 0,0349 0,0174 
S.L.V. 3,5416 0,28 0,1011 0,0506 
S.L.C. 3,8331 0,28 0,1094 0,0547 

      
Coefficiente azione sismica orizzontale 0,186 
Coefficiente azione sismica verticale 0,093 
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Vertici profilo     
Nr X  

(m) 
y  
(m) 

1 108,17 100,06 
2 108,17 100,11 
3 113,19 100,15 
4 113,19 100,09 
5 122,94 100,16 
6 122,94 100,21 
7 127,24 100,21 
8 127,24 100,61 
9 127,54 100,61 

10 139,81 104,34 
11 140,11 104,34 
12 140,11 101,5 
13 145,61 101,5 
14 199,26 101,5 
15 199,26 106,9 
16 210,07 106,9 
17 212,17 106,9 
18 212,17 107,56 
19 212,47 107,56 
20 213,71 108,81 
21 218,76 109,38 
22 218,91 109,01 
23 219,43 109,01 
24 219,69 109,51 
25 232,83 111,1 
26 233,72 111,3 
27 235,06 111,5 
28 236,13 111,9 
29 236,52 112,1 
30 236,72 112,3 
31 237,11 112,5 
32 237,66 112,9 
33 238,38 113,3 
34 238,62 113,5 
35 238,75 113,7 
36 239,6 113,9 

  
   Vertici strato .......1 

N X  
(m) 

y  
(m) 

1 108,17 95,59 
2 127,44 96,94 
3 142,49 97,25 
4 162,7 97,87 
5 185,09 98,15 
6 205,56 99,94 
7 230,62 104,31 
8 237,13 107,96 
9 239,6 109,37 

    
Coefficienti parziali azioni 
======================================================================== 
Sfavorevoli: Permanenti, variabili 1,0   1,0 
Favorevoli: Permanenti, variabili 1,0   1,0 
========================================================================  
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Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno 
======================================================================== 
Tangente angolo di resistenza al taglio 1,25 
Coesione efficace 1,25 
Coesione non drenata 1,4 
Riduzione parametri geotecnici terreno No 
======================================================================= = 
 
Stratigrafia 

Strato Coesione 
(kg/cm²) 

Coesione non 
drenata 

(kg/cm²) 

Angolo 
resistenza al 

taglio 
(°) 

Peso unità di 
volume 
(Kg/m³) 

Peso saturo 
(Kg/m³) 

Litologia   

1 0,05 0,7 24 1800,00 2000   
2 0,1 1,2 26 1900 2100   

    
Muri di sostegno - Caratteristiche geometriche 

N° x  
(m) 

y  
(m) 

Base 
mensola a 

valle 
(m) 

Base 
mensola a 

monte 
(m) 

Altezza 
muro 
(m) 

Spessore 
testa 
(m) 

Spessore 
base 
(m) 

Peso 
specifico 
(Kg/m³) 

1 199,56 100,42 0,5 0,5 6,5 0,3 0,3 2000 
2 140,52 101,08 0,4 0,4 3 0,3 0,3 2000 

   
Carichi distribuiti 

N° xi 
(m) 

yi 
(m) 

xf 
(m) 

yf 
(m) 

Carico esterno 
(kg/cm²) 

1 140,2 101,05 199,2 101,05 1,2 
    
 
Risultati analisi pendio 
======================================================================== 
Fs minimo individuato 1,77 
Ascissa centro superficie 136,95 m 
Ordinata centro superficie 114,0 m 
Raggio superficie 16,8 m 
======================================================================== 
 
xc = 136,95 yc = 114,00 Rc = 16,797   Fs=1,772 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- --------------- 
Nr. B Alfa Li Wi   c  Fi Ui N'i Ti 
 m (°) m (Kg) (Kg) (Kg) (kg/cm²) (°) (Kg) (Kg) (Kg) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- --------------- 
 1 2,09 -31,1 2,44 5152,0 958,27 479,14 0,7 0,0 0,0 11856,1 9659,8 
2 2,09 -23,1 2,2712283,46 2284,72 1142,36 0,7 0,0 0,0 17177,0 8986,0 
3 2,09 -15,5 2,1718003,19 3348,59 1674,3 0,7 0,0 0,0 21057,1 8579,0 
4 2,09 -8,2 2,1122497,16 4184,47 2092,24 0,7 0,0 0,0 23925,4 8352,3 
5 2,09 -1,0 2,0925861,77 4810,29 2405,14 0,7 0,0 0,0 26007,4 8268,9 
6 2,1 6,2 2,1128210,93 5247,23 2623,62 0,7 0,0 0,0 27471,9 8339,3 
7 2,09 13,5 2,1538809,62 7218,59 3609,3 0,7 0,0 0,0 37876,7 8477,5 
8 2,09 20,9 2,2438479,28 7157,15 3578,57 0,7 0,0 0,0 37813,0 8852,6 
9 2,09 28,8 2,3934426,87 6403,4 3201,7 0,7 0,0 0,0 34104,6 9438,8 
10 2,09 37,4 2,6327533,77 5121,28 2560,64 0,7 0,0 0,0 26703,6 10410,2 
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SUPERFICIE CON VALORE F MINIMO INDIVIDUATA : F=1,77 
 


